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Unità di apprendimento

Costruire un manifesto delle
I nuovi programmidi insegnamentodelleducazionefisica nellescuole italiane hanno
introdotto il metodo delle Unità di apprendimento. Cosa si intende di preciso lo i11ustriamo

su lia basedi un esempio pratico. Marisa vicini

LJéquipe
pedagogica ritiene di progettaree realizzare l'Unità

di apprendimento «costruire un manifesto delle buone po-
i sture» per promuovere il raggiungimento delle competen-

zetrattedallasezione«Strumenti culturali» del profilo: «il ragaz-
zoconosce il proprio corpo...» e dal la sezione«Convivenza civile»:
«affronta con responsabilité i problemi quotidiani relativi alla

cura del proprio corpo...». Il profïlo è suddiviso in tre aree: identité
(conoscenza di sé, relazione e orientamento),strumenti culturali
(discipline) econvivenza civile(educazioni).(Perapprofondimen-
ti si consiglia di consultare: Bertagna, G.: Scuola in movimento.
La pedagogia e la didattica delle scienze motorie e sportive tra
riforma délia scuola e université. Milano. Franco Angeli 2004.)

Elabora re un compito unitario
Sulla base del p rofï 10, d e I l'a n a I i s i dei bisogni formativi délia classe

(posture scorrette) e degli Obiettivi specifici di apprendimento
(O.S.A.) connessi alle competenze da promuovere, i docenti

individuano il seguente Obiettivo formativo unitario (O.F.U.):

«l'alunno comprende i messaggi del corpo, in rapporto aile solle-

citazioniesternee interne, acquisisce comportamenticorrettida
mantenere a scuola e nella vita quotidiana; sintetizza principi e

regole in funzione di uno specifico compito.» Il compito unitario
consiste nella realizzazione di un «manifesto delle buone posture»

che verré ilIustrato ad alunni di classi diverse in un momento
di presentazione ufficiale.

Migliorare Peffïcacia dell'insegnamento
L'Unité di apprendimento si fonda sul principio che l'unico inse-

gnamento efficace è quello che si trasforma in apprendimento
per gli allievi e che ogni apprendimento significativo è sempre

unitario perché sollecita tutte le dimensioni délia persona e

coinvolge diversi ambiti disciplinari. Essa précisa un campo di

possibile competenza: un problema da risolvere, un compito da

eseguire, ecc. (O.F.U.); definisce gli standard di apprendimento
riferiti alleabilité e aile conoscenze disciplinari implicate (O.S.A.),
i percorsididattici per realizzarli, i compiti unitariche possanodocumentai

la maturazione delle competenze attese (portfolio).

Ipotesi di percorso
Con questa Unità di apprendimento si intende far vivere agli
alunni un'esperienzadi ascoltodel proprio corpo dal la quale pos-
sanotrarre regole e principi corretti di educazione posturale:
Indaginesulleabitudiniposturali.Faremergereil pregressodegli
alunnLcos'èla postura?Chisoffredimaldischiena? Pergruppidi
compito predisporre un questionario rivolto ad adulti e/o alunni
di altre classi seconde per documentarsi sull'argomento.
Sperimentazione. Assumere la posizione con cui si studia a casa,
la postura di chi cam mina coi tacchi alti, corne le modelle (mimi);
spinte e sollevamento di pesi (compagni o attrezzi) per indivi-
duare le modalité più efficaci e meno dannose per la colonna
vertebrale. Créa rein gruppo figure di acrosport.
Sintesi di regole e principi. Selezionare il materiale più significativo

da conservare per il compito unitario, cioè i disegni delle

posture e le piramidi di acrosport. Individuare le regole e i principi
fondamentali da inserire sul manifesto. Puô essere interessante
coinvolgere anche i genitori e l'AsI locale in un momento di
confronta che evidenzi il livello di percezione, le abitudini e gli stili
di vita degli adulti. L'incontro puô terminare con la stesura di un
manifesto delle posture a partire dalla riflessione sulla nécessité
di favorire comportamenti attivi per sé e i proprifigli.



Commento

>uone posture

Come documenta re le competenze?
Gli elementi utili potrebbero essere:

le situazioni nelle quali è stato possibile osservare
le competenze: i lavori di gruppo (per redigere il que-
stionario di indagine, per sperimentare le diverse

figure di acrosport,...); il momento della presentazione
del manifesto a I le classi (mostrare la sequenza di aero,
illustrare il manifesto...);

gli strumenti utilizzati per documentare le compe-
tenzeosservate:il questionario.i mimi del le principali
posture, la sequenza di acrosport, le sintesi (mappe)
dei principi e delle regole per prevenire il mal di schie-

na ed évita re le posture scorrette.ecc.
le conoscenze e abilità implicate nelle competenze,

riferibili direttamente agli argomenti disciplina-
ri affrontati, con le verifiche dei relativi standard di

apprendimento, per esempio: 1.1'alunno riconosce e

assume la postura corretta nell'8o% delle situazioni
proposte; 2. realizza almeno dieci figure di acrosport,
fra quelle indicate, scegliendo fra percorsi graduati
per difficoltà.

> Marisa Viciai, insegna educazioneßsica presso il
Liceo Simone Weil di Treviglio (Bergamo).
È présidente deii'Associazione Pro Moto di Bergamo.
Membro del Gruppo di Ricerca sulla Riforma

presso l'Università degli Studi di Bergamo.
Contatto: marisavicini@aiice.it

Una via impraticabile
L'esempio proposto fornisce elementi concreti per confer-

mare l'impraticabilité dell'UdA a livello organizzativo e

didattico.
1. Dichiarare che I'equipe pedagogica formula I'UdA,signifi-
ca che almeno dieci insegnanti si siedano intornoa untavo-
10 per redigerla.Ciô richiede I'esamedei bisogni della classe,

la definizione degli obiettivi formativi, la scelta degli OSA

delle materie coinvolte e i relativi standard, la definizione
dei percorsi di apprendimento, del compito unitario, delle

situazioni e degli strumenti per documentare le competenze.

Durante la fase di realizzazione, sono richiesti momenti
di verifica e compresenze dei docenti. Ouante ore servono a

ogni docente per queste operazioni? E per coloro che appar-
tengonoa2,3fmoagequipe?
2. A livello didattico, I'UdA conferma tutte le difficoltà già

espresse.
a. La scelta dell'intero di apprendimento, inevitabilmente

generico.e la farraginosa ricerca di argomenti che lo giusti-
fichino rappresenta una sovrastruttura che rallenta e osta-
cola I'apprendimento. Se gestita da insegnanti competenti,
ogni abilità/conoscenza disciplinare rappresenta già un

intero di apprendimento. Ne è un esempio la mappa con-
cettuale proposta per il test sulla resistenza: argomenti di

discipline diverse vengono collegati per comprendere I'uti-
lità del test. Lo stesso è possibile in ogni disciplina (cfr. www.
scuolaesport.it).
b. La lettura degli obiettivi formativi dimostra come gli OSA

rappresentino un elenco di conoscenze/abilità scelte per
essere funzionali all'intero di apprendimento: la logica
disciplinare viene stravolta. Le conoscenze/abilità da sviluppare
sono in funzione dell'intero e non il contrario. Com'è possibile

individuare tanti interi di apprendimento sufficienti a

sviluppare tutte le conoscenze/abilità delle discipline,
corne richiede la legge? Ammesso che si riuscisse a trovarli,
quante ore di lezione servirebbero, considerando la grande

quantité di tempo richiesto, e non solo all'insegnante di

educazionefisica,dalla realizzazione di una sola UdA,quale
quella proposta?
c. Anche le competenze vengono individuate in modo ge-
nerico e non verifica bile: non è suffïciente «osservare» i

ragazzi durante il lavoro per verificarne le competenze ac-

quisite! Com'è possibile osservare e descrivere qualcosa che

non è stato definito prima di iniziare I'apprendimento? Se

11 concetto di competenza fosse chiaro,essa potrebbe essere

definita in modo preciso e conseguentemente dovrebbe

essere stabilita la situazione nuova nella quale osservarla e

verifica rla.

3. Al termine delle lettura mi sorge un dubbio:se confronto
cid che vuole ottenere questa UdA con ciö che dovrà verifïca-

re l'INVALSI.che per legge preparerà le provefinali pertutti i

ragazzi italiani,scegliendone il contenutofra le conoscenze/
abilità contenute negli OSA, emerge un grande problema:
le scuole non sapranno quali conoscenze/abilità verranno

prese in considerazione, nétanto meno gli standard stabiliti

per valutarle. Ma, corne si è visto, se I'apprendimento attra-
verso le UdA rende impossibile sviluppare in modo logico e

completo tutte le conoscenze/abilità delle discipline, non ci

sarà il rischiochegliallievi.pernonaveracquisito strumenti

adeguati, si trovino nell'impossibilità di affrontare le prove
scelte dall'l NVALSI?

> Bruno Mantovani, manto@mailg.telnetwork.it
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